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ITALIA DI QUESTI GIORNI 

Tre storie di donne 
E c c o la sturia di una don­

na, c h e si è c o n c l u s a in que­
sta s e t t imana . 

E' d o m e n i c a . A Custe l i iuo-
\ o Scr iv ia , un pachino del P ie ­
monte , il r icco padrone di uuu 
c a s c i n a rego la le p a g h e set t i ­
manal i dei bracc iant i , fami­
gl ie di c o n t a d i n i poveri c h e 
prestano a s tag ione il loro 
! a \ o r o , emigra te cpii dal la 
Lombardia , dal \ e n e t o , da al ­
n i p u o i del P iemonte , por-
i<ilido?i dietro le poche massc-
i Ì/.ie. 

Il s i g i a n e pat teggia con i 
bracc iant i : in c u m i n o del lu-
\ o r o eccot i tante c ipo l l e , ec ­
coti tanti soldi . 

L'agricoltore »lu seduto , il 
b icchiere di \ i n o sul la taxola , 
i bracc iant i gli p a s s a n o da-
\ ant i in pioces.sione, fìrmano 
e se ne \ a n n o . Arr iva la \ o l t u 
del la \ e c o h i u Ange la T e d o l d i 
di quasi 70 anni : v iene a pat ­
teggiare e a firmare per il figlio 

e la l inoni , Ant ig io Fanel l i e 
SecoiKliua C a t t a n e o , b r a c c i a n ­
ti che non s a n n o scrivere. El­
la a v a n z a u fat ica, c h e que­
sta \ i t a — essere ingaggiat i , 
lavorare Tino a l lo sf inimento, 
l ipart ire , rifarsi ingagg iare — 
le ha tol to ogni energiu, e 
r o c c h i o destro, s e m i c h i u s o per 
una ca tarat ta , la co s t r inge a 
«creare gli appogg i per non 
i n c i a m p a l e . D o m a n d a al l 'agri­
col tore di sedersi per firmare: 
a fatica la mano , ab i tua ta al 
peso degl i attrezzi agricol i , 
impugna l 'ast icciolu leggera 
del la penna , e cerca il c a l a ­
maio per in t inger la : ma sul 
h n o l o c i s o n o d u e piccol i lu­
cil i scuri , per fe t tamente u g u a ­
li. il c a l a m a i o e il b icchiere 
di v ino nero del padrone . A n -
irelu alza la penna , sostu un 
a t t imo per dec idere d o v e d e \ e 
infilarla, e poi lu immerge 
proprio d o \ e non uvrebbe mai 
vo luto: nel b i i c h i e r e del l 'n-
i-rario. S u l fogl io b i a n c o 
spr izzano le gocce rosse del 
v ino al pos to de l la lenta fir­
ma che uttesta c o m e la fa­
mìgl ia di Ange la sia s tata sod­
dis fat ta in ogni s u o avere . 

11 padrone d iventa furioso. 
Il vecch io o d i o per i bracc ian­
ti — è un agr ico l tore e->oso 
e b igot to — si met te a dare 
c o r p o nella sua mente a storie 
di s tregoneria e di m a g i a nera 

N o n c'è dubbio , per lui; A n ­
gela ha int into la penna nel 
b icchiere invece c h e nel c u -

LA TRAGEDIA DELL'ACQUA 

un'operaia, una tabacch ina del 
Sa lento , e il p a d r o n e del la sua 
fabbrica . Q u i la tabacch ina 
non è s tata affrontata dal pa­
drone , non è stuta percossa; 
tua c o m e si fu a non attri­
buire a c h i m a n t i e n e nelle 
fabbr iche il s i s t ema del nero 
s f ru t tamento , la responsabi­
l ità de l la sua morte , a v v e n u t a 
per sf inimento, perchè il c u o ­
re le si è fermuto a soli tren-
tuc inque unni , davant i al la 
m a c c h i n a , quas i u dure requie 
al tormento del corpo, gonfio 
di infinita s tanchezza? D a ­
vant i a l la m a c c h i n a , fino al ­
l 'ult imo soffio di vita, perchè 
l 'ult imo bat t i to del cuore ser-
\is-so ancora a fare andare 
le braccia per a r r u c h i r e il 
padrone . 

E perchè questo -.istemu so­
c ia le non c a m b i , perchè la .su­
perst iz ione e l ' iguoran/a da 
un luto e lo s l a t t a m e n t o dal­
l'altro co i i ler iscuno potere e 
r icchezza ullu c l a s s e dirigente , 
e c c o la ter /u piovra, la re­
press ione pol iz iesca , il terzo 
mostro c h e ha a t tanag l ia to in 
una morsa mortale , in que ­
sti stessi giorni , un paes ino 
dell 'Ital ia del Sud . Musso-
meli . 

A n c h e qui \ i Mino donne 
protagonis te e. dal l 'a l tro lato, 
il protagonista è co lu i c h e 
rappresenta o g g i gli interessi 
del rie.co agr ico l tore di Cn-
s-telnuovo Scr iv ia e del padro­
ne del la fabbr ica di tabacchi 
di Lecce : Sce iba . 

Il « de l i t to » comme.-ao da l ­
le tre madri c o n t a d i n e , e per 
cui la morte è s t a t a loro de ­
cretata , è a n c o r m e n o < gra-
»(" che l 'u \er int into lu pernia 
nel v ino invece c h e nel c a ­
lamaio . Esse c h i e d e v a n o ac­
qua , il bene più s e m p l i c e c h e 
ag l i uomin i s ia dato , acqua 
da at t ingere a l la fonte, ad un 
prezzo non t a n t o e l e v a t o ; ac ­
q u a c h e c o s t a s s e u n po' m e ­
no, tanto da permettere loro 
di c o m p e r a r e il pane , po iché 
un bracc iante del feudo del 
pr inc ipe L a n z a di Trabia , c h e 
si s tende possente so t to la 
m o n t a g n a di Mussomel i . guu-
dugua 8.000 lire al mese e la 
bol letta de l l 'acqua ne regi­
s trava "5.260 da pagare . 

N o n p o n e v a n o , ques te don­
ne, c o m e G i u d i t t a Levato , il 
d ir i t to a c o l t i v a r e la terra a b ­
b a n d o n a t a dal pr incipe , non 

Replica al cardinal Feltin 
dei preti-operai di Parigi 

La lettera dei trentuno - « Non metteteci di fronte u una scelta impossibile! > - Assemblea 

sul problema dell'apostolato operaio organizzata dalla rivista «Esprit» e da «Lu Quinzuine» 

SICILIA — 11 retroscena «lelhi tragedia di Mussomeli: uomini e animali assetati fatino 
ressa intorno all 'avara fontanella ilei paese. L:: searsezta e il prezzo esoso de M'aro uà ila 
bere Iranno provotalo 11 legitt imo sdegno della popolazione, ot iesa in una sua elementare 
esigenza, in un suo diritto primordiale. E sulla gente the protestava si è scatenata la cieca 
violenza repressiva. I morti d i Mussomeli. tre donne e un ragazzo, non saranno dimenticali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 20. — Tuttora ne i 
l imiti de l la protesta, m a non 
per q u e s t o m e n o effett ivo e 
v ivace , il s e n s o di r ibel l ione 
che c o v a ne l la chiesa di F r a n ­
cia contro gl i ukase del V a ­
t icano trova manifes taz ioni 
s e m p r e più sens ibi l i che a c ­
qu i s tano il v a l o i e di risposta 
i m m e d i a t a a l le tesi sos tenute 
in I ta l ia dal l 'Osàerrutore Ro­
m a n o e dal Quot idiano. 

S u l caso dei pret i -ope iu i un 
d ibat t i to pubbl ico .si è svolto 
ieri sera a Parigi per in iz ia­
tiva di g i u p p i del l 'azione ca t ­
tolica operaia , de l le comunità 
opera ie di Montreui l o di v a ­
ri i cdat tor i de l l e ì i v i s t e Lo 
Quincoit ie e Esprit. Gli operai 
cattol ic i present i v i in t erve ­
n i v a n o con un d o c u m e n t o d i ­
s tr ibui to al l ' inizio de l l 'assem­
blea: « O g n i formula — essi 
a f f ermavano — tendente 

g iocar d'astuzia con le c o n ­
dizioni real i del la v i ta opera ia 
susc i terebbe di f i ìdenza e o s t i ­
lità ne l la c lasse operaia . N o n 
si gioca al l 'operaio: si è o non 
si è. con tutto c iò che ne c o n ­
segue ». 

.1. M. Domenach . redat tore -
capo del la rivista Esprit, s o l ­
l evava una ques t ione f o n d a ­
menta l e : s ia per i pret i -opera i 
che per i domenicani , Vat i ­
cano e g e i a i c h i a ecc les ias t ica 
si sono r ichiamat i u n i c a m e n t e 
alla « disc ipl ina », senza c o n ­
vincent i sp iegazioni . La loro 
si poti ebbe dire, in termini 
gnu tdiet, una sentenza s e n ­
za mot ivaz ione . L'oratore ha 
pei ciò sent i to il d o v e t e di s o l ­
lec i tare una risposta: « B i s o ­
gna parlare a n o m e del la v e ­
rità — egl i ha det to — e a 
n o m e del la obbedienza, c h e 
non ha n iente a che v e d e r e 
col s e i v i l i s m o . I cattol ic i non 
sono oggett i di u n ' a m m i n i -
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IL ROMANZO DI MORAVIA STA PUR fiSSKRE PORTATO SULLO SCHERMO 

Lollo sarà 66 la romana 99 

con la regìa di Zampa 
A colloquio con il regista di "Anni facili,, - La vicenda di Adriana e l'epoca del fascismo - Un nuovo 
progetto: una satira pungente del conformismo negli ultimi tre decenni, interpretata da Alberto Sordi 

lamuio per « get targl i il m a ­
locchio > e al lora lui , per g i t a - j p o n e v a n o n e m m e n o , c o m e Ma­
rne, tiene ucc idere la vecchia ria Margott i , il diritto ad c s -
bracc iante , madre e nonna, 
c h e s e m p r e lo ha sa lu ta to c o n 
rispetto a u g u r a n d o g l i bene e 
prosperità. .Va da lei , la trova 
sola c h e si trasc ina iu c u c i n a . 
e la vecch ia non fa in t e m p o 
a r ivolgergl i c o n premura ti 
buong iorno per l 'onore di que ­
sta visita, c l ic l 'agricoltore 
sol leva una d a m i g i a n a di v i ­
no e gl ie la s p a c c a sul la testa, 
gr idando la frase c h e d o v r e b ­
be sc iog l iere il sor t i l eg io : 
- C o l v ino mi hai streputo, col 

v ino ti facc io crepare >. 

Ecco l 'orrendo de l i t to . Ma 
in un paese c o m e il nostro, 
dove i fantasmi de l l ' ignoran­
za m e d i o e v a l e e de l terrore 
del la contror i forma s o n o s ta­
ti fatt i r isorgere de l iberata ­
mente dai governi c ler ica l i per 
lottare contro i lavoratori , la 
responsabi l i tà di e s s o uon ri­
c a d e so lo .sull'agrario. N o n è 
l'Italia il paese in cui i preti 
e sorc i zzano le ragazze « pos ­
sedute dal d e m o n i o » ? Non è 
a v v e n u t o in Italia, recente­
mente. c h e cer to D o n G e n n a ­
ro di Casc ina A m a t a , un pae ­
s ino del la Brianza, s cacc ias se 
ben sette d e m o n i , in un inten­
so a corpo a corpo con S a t a n a 
sostenuto di fronte a una 
ch ic -a gremita di fedeli , dulia 
g iovane Krncsi ina T a d d e o ? 
Non a v v i e n e in Ital ia c h e la 
• g r a n d e s t a m p a d' informa­
z i o n e - , tutta , v non >o!o il 
bacchet tone Messaggero, non 
abbia sdegnato , a quel l ' epoca , 
di r iportare c o n s r a n d e e v i ­
denza le ge - ta di D o n G e n n a ­
ro. co- ì c o m e , q u a l c h e t e m p o 
dopo , ha - o s t e n u t o una nii iri-
ta c a m p a g n a per d i fendere 
quel la hcirliiua di Az ione c a t ­
tol ica. smaschera la poi come 
una mistif icatrice, c h e raccon­
tava di venir assa l i ta , per na­
scondere cert i «noi peccat i di 
amore , di no i t c dal d e m o n i o 
(da ravvisars i , natura lmente . 
in un c o m u n i - l a del luogo)? 
Non i l lus trano que- t i iriornalt 
le - p r o f e z i e - dcH'un.i «• *!•-!-1 
I altra pi tone-- . ! , non «erc .moi 
di d i m o - t r a r e la perfetta -e-) 
riet.ì dei vari - guaritori - « he! 
pu l lu lan o nel no - t ro Par-c.S 
non r i fer iscono for-e ai Ioni! 
lettori m n tono scientif ico l e ! 
- e d u l e -p i r i t i che c h e si ten-j 
.rono qua e là in I ta l ia? 

Sembra -ent ir r i suonare le 
parole »lcl,*lnmiÌMt»»'-.. -»,.-. . | | . 
j h e r q u a n d o nel c e l ebre Var-
leìlo delle *1reshe a f f ermava: 
- F' c a t t o l i c o credere nel d ia­
v o l o e ne l le - t r e g h e che . in 
<oncor-o co l d ì . i \ o l o e in c«m-
- e g u e n / a di un fat to da lui 
<onc ln-o . o p e r a n o mag ica ­
mente - . 

K co - ì h a n n o fat to ucc idere 
otia ilonn.i «• -I - n o n.««'-nne. 
il ric<o agr ico l tore c h e od iava 
ì bracc iant i e le s t reche e c o n ­
fondeva q i ic - te con one l l i . per­
c h è ora . questa identi f icazio­
ne. è l 'unico, s o - t a n z i o - o air-
s i o r n a m e n t o c o m p i u t o dai 
c lerical i r ispetto al m e d i o e \ o . 

o 
Kd c e t o un'altra a m a r a - l o -

ria di d o n n a , « h e -i è c o n c l u -
-a a n c h ' e i a in questa set t i -
« ^ u a e c h e ha a protagonis t i 

ser retr ibuite m e g l i o per il lo 
re l a v o r o : c h i e d e v a n o sempl i -
ceaneote di poters i dissetare. 
Eppure , c o m e Giud i t ta L e v a ­
to, c o m e Maria Margott i , a n ­
c h e ques te madr i , le nostre 
umil i n u o v e ero ine , sono s ta ­
te uccise. A b b i a m o visto le 
loro fotografie, le fotografie 
de l le d o n n e di Mussomel i , in­
torno al la fonte avara , c o n 
gl i abit i cort i di c o t o n e de l ­
l 'estate nel freddo del paese 
di m o n t a g n a e a copr ire loro 
la testa e il c o r p o so lo i neri 
sc ial l i tessuti a m a n o : h a n n o 
il v i so a m a r o , c h i u s o , s i l enz io­
so e s o m i g l i a n o a tante don­
ne di qna l - ias i paese d'Italia. 
O r a a Mussomel i tre di queste 
d o n n e non si porranno più in 
fila davant i al la fonte. I ba­
ci l i con cui p o r t a v a n o l'ac­
qua sospesa sul c a p o sono 
rimasti , s format i , sul la p iazza 
del paese , sovras ta ta dal gran 
p a l a z z o del pr ìnc ipe Lanza di 
Trabia . l 'amico in t imo di un 
a l tro ?ran gaudente . Gianni 
Agnel l i , il v i ce pres idente del 
più forte c o m p l e s s o industr ia­
le i ta l iano, la F I A T . 

Supers t i z ione , s f rut tamento . 
terrore. C o n t r o tut to questo 
v o t a r o n o il 7 g i u g n o le d o n n e 
i tal iane. FJ ora è tornato un 
u o m o , a pres iedere il C o n s i ­
g l io dei minis tr i , c o n in m a n o 
una frusta le c u i l ingue sibi­
lanti si c h i a m a n o a p p u n t o su ­
perst iz ione. s f rut tamento , ter­
rore. - V.' fornaio lui. è tor­
nato il - a n g u e - , d i cono le 
d o n n e da Milano .1 Mu—>o-
meli . - Se ne vada •>. asrgiun-
?onn. - perchè le tre arpie \ e n -
g a n o so- t i tu i te d a l l e immagini 
pacif iche del la c iv i l tà , del la ­
voro e del la g iust iz ia ,. 

MARIA A. MACCIO! OHI 

Com'è già avvenuto per 
C t o n a c h e di poveri amant i 
di Vasco Pratolini, molti (lei 
nostri migliori registi sono 
stati in procinto di portare 
sullo schermo l'importante 
romanzo di Alberto Moravia, 
La romana , un'opera iiulttb-
b i a m e a t e viva, p i ena di perso­
naggi ben caraUcr icrot i . Ci 
p e n s a r o n o , tanto per fare 
qualche nome. Luchino Vi­
sconti. Giuseppe De Santis, 
Alberto Lattuada e, finalmen­
te, Luigi Zampa. Le cause 
che impedirono di volta in 
volta la realizzazione de l l ' in ­
t eres sante progetto furono 
varie, non ultima l 'ostil ità 
della censura. Ad un certo 
punto accadde questo para­
dosso: il produttore Ponti e il 
regista Lattuada avevano iti 
programma due film: uno 
tratto appunto da La r o m a ­
na e un altro ispirato al rac­
conto di Giovanni Verga La 
lupa. Entrambi i film erano 
sgraditi ai funzionari mini­
steriali di via Veneto, il pri­
mo perche a m b i e n t a t o a i t e m ­
pi del fascismo (ed è noto che 
l'apparato burocratico della 
Direzione Generale dello 
Spettacolo è rimasto più 
o meno quello di allora) il 
secondo perchè mostrava vna 
Sici l ia troppo cruda e veritie­
ra, quindi avrebbe potuto ri­
solversi in una polemica in­
diretta contro la politica del­
le classi dirigenti verso il 
Mezzogiorno. Dopo varie di­
scussioni e dopo che venne 
modificata prr ben tre volte 
la sceneggiatura della Lupa. 
il Ministero dette la propria 
approvazione per quest'ultimo 
film e storse il naso (basta 
talvolta la smorfia di un im­
piegato della Direzione di via 
Veneto a far fallire un film. 
come ben dice Brancati) per 
La romana . Una specie di ba­
ratto: vi lasciamo fare La l u ­
pa (rovinata da una serie di 
vesanii compromessi) ma voi 
lasciate stare L;i romana . 

L'II periodo intenso 
Le cose però cambiarono al­

quanto nella vita polit ica e 
ne l l 'equi l ibr io delle forze del 
paese, e questo fatto nuovo 
ebbe ovviamente i suoi ri­
flessi anche uri inondo del 
cinema. Se oggi un regista 
può accingersi a girare La ro­

mana . c iò è dovuto anche al 
7 giugno. 

Il film lo dirigerà Luigi 
Zampa, che da alcuni mesi lo 
andava preparando con lo 
s tesso Morai ' ia . Il regista at­
traversa un periodo di lavoro 
particolarmente intenso e fe­
lice. dopo i successi di Pro ­
cesso a l la c i t tà e di A n n i fa ­
cil i . 

Quando ci s i a m o incontra­
ti con Z a m p a per a re re da 
lui a lcuni ragguagli e a l cune 
informazioni sul film, egli 
stava febbrilmente girando 
per Roma alla ricerca di due 
o tre posti iti cui girare cer­
te scene in « esterni »: gli u t -
t imi tocchi del la laboriosa 
p r e p a r i n o n e di La romana . 
Zampa ci ha fatto salire ac­
canto a lui nella macchina. 
in cui avevano preso posto 
anclie i suoi collaboratori, lo 
operatore Serafin e l'aiuto 
Savona e . mentre frugava la 
capitali' in lungo e in largo, 
ci ha esposto gli intendimen­
ti con cui egli si accinge a 
tradurre in pel l icola le c i n ­
q u e c e n t o p a g i n e del libro di 
Moravia. 

La r o m a n a , com'è noto, è 
un romanzo ambientalo nel 
pieno del fascismo, ed ha per 
protagonista una ragazza ro­
mana molto bel la , la qua le . 
in parte per la miseria della 
sua condizione, in parte an­
che per le taci te press ioni 
della madre, che vorrebbe 
forse sottrarre la figlia a 
una vita di stenti, si dà alla 
prostituzione. Nella sua vita 
disordinata viene a contatto 
con una serie di personaggi, 
per un verso o per l'altro in­
teressanti: il poliziotto fasci­
sta Astarita. l'autista Gino 
che è anclie il sito •< pr imo 
amore ». il brutale delinquen­
te Sonzogno. o finalmente 
Giacomo, o Mino, il giovane 
studente antifascista, debole 
e sbandato, che dopo aver 
tradito i suoi compagni si to­
glie la vita 

glio che Adriana, la .. r o m a ­
na •, ha in grembo alla fine 
del romanzo, non e più eli 
Sonzogno, ma di Mino, r u n i ­
co u o m o c/ie la •• romana •> 
ha amato veramente. Non ab­
biamo tolto nessuno dei per­
sonaggi pr inc ipa l i , e l i m i n a n ­
do soltanto, qua e In, qua l ­
che figura secondaria. 

I tipi e. raiiil i ienle 
— In questa sua opera — 

domandiamo al regista — i n ­
s is terà p i ù sul personaggio 

gli a iu 'en iment i iu modo in­
diretto e pass i ro . / l erc i Mi-
s o m m a domito fare un altro 
film. Pero l 'epoca, e di con­
seguenza la polemica ant i fa ­
scista , emergeranno nei per­
sonaggi di Astarita, l'agente 
dell'OVRA. e di Alino, che mi 
sembra miu figura caratteri­
stica di rir>olti:n»Mirio bor­
ghese con tutte le sue con­
traddizioni e i suoi dubbi . 

— Pcti.\a e/ie questo film 
cost i tuisca nella sua carrie­
ra una prova particolarmen­
te difficile'.' 

la modestia che gii e 
— faro del n.io me-

f i i i u I ollobrÌRid.1 r Zampa nella veste inconsueta di iHiiciolili 

del la romana •• e sulle .s-ue ( 

vicende, che •sull'epoca in cui 
ess i .\o»o situati, o viceversa': 

In tendo .-egiiirc f cde l -

-— Certamente, 

— Nel film — a i t e Z a m | « i | „ l f . „ f r .Slf, /„ ira ma .-in l ' equi -
— non ri Mirauuo sens ib i l i , / jbrio fui ,>er>oiiugyi e ani-
cambiamenti rispetto al ro- b i enfe che ci «fino nel romanzo. 
manzo. Abbiamo dovuto snel-\sr a r r s * i co lu to impos tore il 
lire molto, in sede di scoueg-ifilm principalmente sulla de-
giatura. in trama, r c n d e r ì a l s c r i r i o n e di quell'epoca avrei 
più rapida e funzionale, ma \dovuto c a m b i a r e radical-
di moaifiche vere e proprieì mente audio il personaggio di mi reso abbastanza tndipen-
ne abbiamo apixtrlate solo • Adriana. la anale non si i n - I d e a t e dall'opera letteraria. 
due o i r e . Per esempio il / i -J ierej tsa di politica e s u b i s c e I C o m i m q i i e - conclude Zam-

• • • l l l l l t t l « l l l l l l l l l l l l l l l l l ( l l l | l | l l l i l l l l > l l l l t i « t l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l i l l l i l l l i l l l « t l t « l t l l l ( f l l > l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l f l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l ' 

per ni/ ••••-
gista. trasferire in un film 
caratteri già definiti in un 
romanzo è sempre un'impre­
sa difficile, piena di scogli. 
So già che .nodi mi r i m o r o -
rererani io di noi» essere sta­
to . .«i / i icientemeiite aderente 
al romanzo, i-ientre altri mi 
rivolgeranno la critica oppo­
sta, quel la c ioè di noe c.wr-

IL « • A X X K T T I N O ( I L T I K A L i ; 

NOTIZIE DELLE SCIENZE 
La guerra dei bottoni 

Da un pò di tempo nume­
rose rinxte di p'-cu'do duul-
yazionc srimtifica si occupa-
no. con 'mpresitonante perse­
veranza. di musili teleguidati. 
illustrando, sin nei particola­
ri, gìt effetti di una eientua-
le utilizzazione di tali armi 
in guerra. Agli inizi v parla­
va di VI, di V2. et»? poi r co­
minciata la produzione in se­
rie statunitense e allora giù 
con altri truculenti dettagli 
Il tal missile una tolta lanciato 
iota dietro il bersaglio, sia 
fermo sia m moto, inseguen­
dolo come se fois^ un essere 
intelligente ed esplodendogli 
proprio sopra, per il funziona­
mento del tutto ba^ta preme­
re un ooffonc. Per altri appa­
recchi sembra, mrcee. che si 
debba tirare una catena, sem­
pre premendo un bottone si 
può indirizzare una micidiale 
cuneo di esplosivo recala da 
un razzo su una graide città. 
a distanze molto maggior» di 
quelle raggiunte nella scorsa 

yuTia II iut''> ' flifompoyno-
tu da àiagramini •sul potere 
distruttilo. filila precisione. 
ecr Ad un certo momento le 
steste rinsre. dopo ater illu­
strato nei particolari la poten­
za distruttiva cf*"i rrmtih « or-
cidcntali ». hanno immaginalo 
di conoscere altrettanto bene il 
funzionamento di quelli « o-
ricntali » 

In seguito e giunta la fa*c 
dei missili dettinoti a colpire 
i missili che doiciar.o colpire 
gli aerei. Ed immaginiamoci a 
questo punto la guerra dei bot­
toni o delle catene. L'no pre­
me un bottone e lancia un 
gì osso missile esplosito contro 
l'aereo nemico; sull'aereo ne­
mico ti pilota spinge un bot­
tone e lancn un missile chi 
fila terso il missile che dore­
rà colpire l'aereo: e ancora il 
mccxnnismo automatico del 
miisil* diretto contro l'aereo si 
accorge che l'aereo gli ha in­
viato cftntro un missile, allora 
lancia un piccolo missile con­
tro il missile deiraereo. e cosi 
ita. 

Art/c fda^ioni drlle citate 
ni »%te queste co-ic tengono prc-
A«- f/cr -ter e ed effetti te rra/u-
zazi^nt della .*-ien_o moderna. 

e. r-
Aerei m remz'—m* 

Si e recenien.tnte poluio os-
-*r\are coir.e un aereo a rfc»-
^:L.:.€ iar.cifcto 6i nia»-»r.-.o de!-
.« .-uà \e:ocità »:• una «or.te 
di fà*<i inJrartfcsi di notevole 
;>o:t»»t« Que»to ratto Uiaspev 
tato r-*r.<Ie molto \umeratx.l 
g:: *er«-i <.«*. ancne volando a 
grar.di aitezj-e. A. di sopra del'.e 
r.u.>: « qdindi imt-tbin. aegna-
;*-7eU ero da se posiziona e di­
rezione a speciali tipi di cei-
:u.e rotoe.eunc.ie sensibili al 
ia?Zi infrarossi 
Niewte gigmUi 

secondo il prof Kurtli di 
Gottinga, c a e ha eseguito nu­
merose misurazioni s u resti 
tc&x-r.i di uomini preistorici, 
l altezza media degli uomini 
p n m i m i non solo non era gi­
gantesca. coir.e comunemente 
si crede, n-.a non superava l'al­
tezza media degli uomini di 
oggi. L'altezza dega uomini 

il proìe*-
rnetri 1.60 

preistorici. =«o>r.dv> 
soie <x-cii.ma t.«i 1 
ed 1.70 

Record aoa MMofojat* 
S: .ia r.oti/.a cne i; record 

confjuis'Ato da maggiore ame­
ricano Carlo Tajer. il qua.e 
airebije no?<iiinto •* velocità di 
2 655 chilometri orari &u un 
razzo monopo-to. i.on e stato 
omologato da. la Federazione 
aeronautica ir.terr.az.tonaie. 

Mtnce ipotesi «• Atlmmtide 
Recenti «ludi su.!<» lenta 

scoir.parsM ne. mare dei Nord 
deil''--oia di Heigoland hanno 
riproposto il problema del fa­
voloso c-ir.Unente. che nelle ere 
paca te avrebbe dovuto occu­
pare la zona centrale dell'at­
tuale oceano Atlantico. Da ri­
costruzioni storiche si e poiu-
ta stabilire la topografia del* 
l'isola di Heigoland dall'800 al 
giorni nostri. L'isola è ora qua­
si completamente sparita, ma 
dieci secoli (a aveva una note­
vole estensione. Oggi I villaggi 
ed 1 castelli lentamente som-
meiM si trovano sul fondo a 

oro» \ent:cmc|ue metri M>UO I. 
.ne l lo aei mare. SI j»ens«i cne 
arcr.e la r>c<>:iipan-e de. conti­
nente At.anticie ma nAtetiutft 
lentamente e non con un im-
prowiso maremoto, come si n-
tene-.b -:no a qualche anno fa 
Nmov» «ucrascaat» 

Cii numu tipo di luicro-co 
pio. detto a contralto di la-f. 
e .-tato costruito r.ei:e offici­
ne Ga.iieo di Firenze Questo 
microc-copio i>ermette di \edere 
pirt nitidamente ane'.ie l pre­
parati trasparenti c.»c «ireb­
bero bisogno ds lunghi ed ac­
curati procedimenti di colora­
zione ner essere o.-.-onabili 
Frante*; al rVo Smd 

Malgrado l'opti!uà degli ele­
menti climatici e le sfavorevo­
li condizioni ambientali. la spe­
dirtene fiancete nell'Antartide 
è riuscita A raccogliere Interes­
santi dati geoKranci e meteo­
rologici. esplorando la Terra di 
Adeila per una profondità di 
oltre 150 chilometri dalla co­
sta e raccogliendo in grafici 
quotidiani il fluttuare delle 
condizioni atmosferiche. 

pu con 
propria 
glio. 

Gli interpreti del film .sono 
sfati già scelt i , .«aIrò quel lo 
che deve .sostenere il ruolo 
di Gino (per il quale si era 
interpel lato iu un pr imo 
tempo Gabrie le F e r t e / t i ) . Z.a 
t romana sarà Gina Lol lo-
brigidu, Mino Daniel Geli l i . 
.-\sf arila mi attore ifafo-
/ .u i i cese che ci d icono .singo­
larmente adatto al ruolo, 
Pé l l egr in . Gisel la A'enia Va l -
dcri , un'attrice che si va de­
cisamente affermando e che 
avrà qui modo di rivelare in 
pieno le sue qualità. 

L'juic ili arruiMfiui'si 
C h i e d i a m o ora a Zampa se 

Ita già in mente qualche idea 
per il film da girare dopo 
La romana. L'idea c'è e ci 
sembra molto interessante. 

— Il mio prossimo film — 
ci spiega Zampa — sarà In­
t i to lato L'arte di arrangiarci 
e c ern i tratto da un sogge t to 
di Vitaliano Branditi (lo 
scrittore e .sceneggiatore che 
ha collaborato con Zampa in 
Anni di i l ic i l i e in Anni facili , 
i i . c l . r j ; esso avrà per sfondo 
treni' anni particolarmente 
tragici della nostra vita, quel­
li dal '20 all'ultlimo dopo­
guerra. Il personaggio cen­
trale è / o i idomei i ia ln ienfc 
un conformista. Lo v e d i a m o 
nel "20 qunwin, dopo aver e-
vitato. pur passando per fer­
vente patriota, lu guerra 
mondiale. sovvenziona le 
squadre fasciste Più tardi, 
durante il fascismo, giunge a 
far.s, ima bri l lante pos iz ione 
e a diventare cou.ùgliere na­
zionale. Riesce ad arrivare 
sano e salvo al dopoguerra e 
si mette a fare il produttore 
cinematografico. Finalmente. 
dopo trent'anni di <malefatte 
grandi e piccole, la giustizia 
lo raggiungerà e lui, con 
molta ipocrisia, ma anche con 
uva corta convinzione, si me­
raviglierà altamente che un 
uomo il quale ha «• servito la 
Patria e Dio » e ha ono­
rato la fa migl ia fatta la t;ita 
possa finire in galera. 

— Il progotto — i n t e r r c -
uiamo — ci s embra r e r a m e n -
te appassionaiif»': pensiamo 
che si tradurrà in una satira 
pungente del conformismo in 
Italia durante t tre ultimi 
decenni. 

— Cerro meiire — dicc-
Zampa — e s i c c o m e la mate­
ria è cosi vasta e .icottanto. 
il problema principale per 
me sarà quello di evitare che 
il film rimanga spezzettalo 
e frammentario. 

— Chi sarà l'interpreto 
pr inc ipa le? — chiodiamo 

— Alberto Sordi — ri-
s/ìonde Zampa — un Sordi 
i iuoro e sconcertante . Sono 
sicuro che l'attore, nel qua­
le ho la massima fiducia, sa­
rà all'altezza dell'importante 
ruolo. 

Zampa, conio abbiamo vi­
sto, non ha dormilo sugli al­
lori del auoi nifi mi success i , 
ma continua a lavorare con 
entusiasmo, seguendo la 
strada coraggiosa e polemica 
iniziata con A n n i diff ici l i . 
cori la c o s c i e n : a d e l l e r e ­
sponsabi l i tà che i n c o m b o n o 
su un artista particolarmen­
te apprezzato e seguito dal 
pubblico popolare. 

Ma è proprio la simpatia 
che le sue opere hanno sem­
pre incontrato presso il p u b ­
bl ico popolare che. incoragg ia 
Z a m p a a proseguire su questa 
strada e c h e gl i c o n s e n t e di 
affrontare c o n fiducia e se­
renità le pros s ime i m p o r t a n ­
ti e d i / / tc i l i p r o r e . 

• FBANCO GIBALDI 

strnzione. Questa obbedienza 
r ich iede due condizioni: c h e 
es is ta autorità che sanzioni e* 
l ibertà fra coloro su cui essa 
si e s e i c i t a . Dov'è, dunque. 
ques ta autorità? Chi ha co l ­
pito? P e r c h è ha colpito? L'ob­
bedienza è una terribi le ì e -
sponsabil i tà. . . Parl ino , d u n ­
que, a l m e n o coloro che proi­
b iscono affli altri di parlare ». 

Mu il d o c u m e n t o più a l ta ­
m e n t e coragg ioso e d r a m m a ­
tico, nei problemi c h e so l l eva , 
è la let tera di r isposta ind i ­
rizzata dai t rentuno pre t l -
ope ia i de l la reg ione parig ina 
al l o i o arc ivescovo card ina le 
Felt in. Essi non n a s c o n d o n o l e 
Kriflessioni gravi» c h e il p r o v ­
v e d i m e n t o susc i ta in loro. P u r 
r iconfermando la lóro leal tà 
vetbo la chiesa, non possono 
impedirs i di dire: « E' l 'onore 
del nostro sacerdozio, è la n o ­
stra dignità di uomini , che , a 
n o m e del la fede e de l l 'obbe­
dienza, non sono rispettat i . 
Noi ne soffriamo per noi s t e s ­
si: noi ne sofl'iiamo per i n o ­
stri compagni di cui ancora 
lina vo l ta la chiesa si most i a 
incapace di accogl iere l 'aspi­
razione e s senz ia le ». 

I t rentuno firmatari r iepi­
logano, quindi , la loro storia: 
erano stati mandat i con c o n ­
dizioni precise, approvate a n ­
che a Roma. « Ed ecco che 
ora. bruta lmente , ci v i en c h i e ­
sta un'abiura: c o m e non pro­
vare il s e n t i m e n t o di e s sere 
traditi , di e s sere stati i n g a n ­
nati?. . . P e r ragioni c h e n o n 
ci sono s ta te in teramente 
spiegate , c o m e voi . eminenza . 
ci a v e t e detto di recente , e 
di cui a l cune ci sono l e t t e ­
ra lmente es tranee , noi ci s e n ­
t iamo sacrificati in gran m i ­
sura al le e s igenze i n u m a n e di 
un programma di difesa c h e 
immobtl izza ancor più la c h i e ­
sa. hi costi inge a r ipiegare su 
^e s tessa e l e prepara l ' a v v e ­
nire che essa vorrebbe s c o n ­
g i u r a l e » 

Ih»ve sttHziuni 

m e n o di affermare: « Il g o ­
verno e gli ambient i che lo 
sostengono giustif icano la loro 
politica dicendo che a t t u a l ­
m e n t e es istono bisogni più 
urgenti del so l l i evo da dare 
alla crescente miser ia . Qua le 
è oggi l 'opinione di a lcuni 
ambient i cristiani? La miser ia 
fa loro pietà quando è indi ­
fesa. Ma essi si inquie tano 
nel veder preferire le orga ­
nizzazioni che essa stessa si 
è forgiata a que l l e da loro 
incoraggiete . La coscienza e 
la forza che r isul tano da que l ­
le organizzazioni sembrano 
loro per la chiesa una m i n a c ­
cia ben più pericolosa della 
crisi religiosa di cui dieci anni 
fa ci si a l larmava in n o m e 
del le es igenze missionarie. . . ». 

Ore dolorose 

« Le condizioni che ci i m ­
pongono — prosegue la i e t ­
terà — superano in durezza 
quel le che ci s a i e m m o attesi 
dopo i nostri co l loqui con vo i . 
S i a m o trattati da colpevol i , 
minacciat i de l le più dure s a n ­
zioni. di sanzioni definit ive, 
dispi ezzati per quanto r iguar­
da le nostre at tual i radici s o ­
ciali al punto c h e si rifiuterà 
a coloro che potrebbero p e n ­
sarvi pers ino la r iduzione a l lo 
btnto Inir.ile ». 

Arrivat i al l 'aspetto soc ia le 
della l o i o mis s ione , i pre t i -
npeiai non possono fare a 

I vescovi a v e v a n o af lermato 
che la loro dec is ione era re ­
l igiosa e non polit ica. « D i ­
nanzi a Dio, che vi g iudicherà 
— rispondono i pret i -operai — 
voi ci dite, eminenza , c h e qui 
non c'è politica. N o n è ques to 
il n o s t i o pensiero: l e cose s o ­
no inf ini tamente p iù c o m p l e s ­
se. Ma di fronte a Dio , che ci 
g iudicherà, noi vi a f fermiamo 
che voi sopprimete le c o n d i ­
zioni reali del la mis s ione ». 

« Noi s iamo stati m e s s i di 
fronte al fatto compiuto , n o ­
nostante che a v e s s i m o r i c o ­
nosciuto che occorreva rive­
dere alcuni lati del la nos tra 
esperienza », r ivela la Ietterò. 
E la sua conc lus ione è s i a 
una risposta a quanto c o n ­
t emporaneamente a n n u n c i a v a 
il card. Lienart. \ e s c o v o di 
Lilla. La " ii-.issi:>ne » v e r ­
rebbe cont inuala da laici — 
giovani cattolici a p p o s i t a m e n ­
te preparati — .'.astenuti da 
preti u g u a l m e n t e specia l izzat i 
come punte di a t tacco e di 
i ottura della lotta ex -na ia . 
«C'è un'illu-sione da diss ipare: i 
laici crist iani non p r e n d e r a n ­
no il nostro posto... La c lasse 
operaia è una. I n s i e m e noi 
vi abb iamo ricevuto una m i s -
rione. Quel lo c h e nel corso 
di quest i anni noi a b b i a m o 
scoperto Insieme, sofferto i n ­
s ieme. noi d o v e v a m o d irve lo 
ins ieme. Noi ci r i spet t iamo 
troppo perchè in q u e s t e ore 
dolorose vi s iano fra noi q u e l ­
le press ioni c h e pare vo i t e ­
miate . E' in p iena l ibertà, con 
tutta lealtà, c h e c ia scuno di 
noi si p o n e di fronte a l le p r o ­
prie decis ioni . Ma tutt i i n ­
s i eme . eminenza , occorre che 
v e lo d ic iamo: non ci m e t t e t e 
di fronte a una sce l ta i m p o s ­
sibi le ». 

MICHELE RAGO 
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Sei milioni e mezzo 
di comunisti in Cina 

l.ii ConIVlenza nazionali' del P.C. ci­
nese — \ ei-.so 1 edificazione socialista 

PECHINO. 20. — Il Par t i - , 
io comunista c:.u-»e ha dec i so 
eli convocare en tro que>t'anno 
una conferenza naz ionale d e l ­
le .-,ue orii;inizz.-izninì. La d e ­
c i s o n e è atata presa. a u p r o -
po.«tfj cleirUflìcio pol i t ico , dal 
Comitato Centrale de l Part i to 
riunito-i dal 6 al 10 febbra io . 
La conferenza naz iona le avrà 
il compi to di d i s c u t e r e le 
pro.-pettive e i problemi c o n ­
nessi con il j r i n i o p iano q u i n ­
q u e n n a l e de l l ' industr ia l izza 
/.ione e con il j;raduale pas 
ì a g g i o de l la r tve luz ione c i ­
nese al la sua fa>t social is ta 

Il rapporto ai Comi ta to 
Centra le è .-tato tenuto dal 
segretar io generale- Lui S c i a o -
sci. 

R i ferendo sul lavoro che il 
Part i to ha svo l to dal g iugno 
1950 — q u a n d o cl<bo luogo la 
p r e c e d e n t e r iunione plenaria 
del Comi ta to Centrale —. Liu 
S c i a o - s c i ha r icordato il m o ­
v i m e n t o di re i - ! tnza a l l 'ag­
gres s ione americana e di a i u ­
to in Corea, la t.-..citìc.i l ibe ­
razione del Ti>,.n. la riforma 
agraria e le v a r . e altre r i for­
m e .-ociah e -dto'.rgiche 

Sot to la guida del Partito, 
il b i lancio de l lo S U te ha r a g ­
g iunto il p a r e l i o , i prezzi 
sono stai! stabil izzati , e il p o ­
tei «• di acquis to de l l e ma.-.-e 
è aumentato . La r icostruzione 
del l 'economia naz icna le è s t a ­
ta fondamenta lmente c o m p l e ­
tata con il 1952, q u a n d o il 
valore totale i ^ è u p r o d u z i o ­
ne industr ia le e agricola fu 
il più a l to de l ia s toria c inese . 
iì 170 per cento di q u e l l o de l 
1949. e il va lore de l la p r o ­
duz ione industri; V m o d e r n a 
ragg iunse il 28 cor c e n t o d e l ­
la produzione t- .tole. in c o n ­
fronto al 17 oe- c e n t o de l 
1949. 

S u questa base e s ta to p o s ­
s ib i le iniz iare "on il 1953 il 
p iano q u i n q u e n n a l e di c o ­
s truz ione . Da s tat i s t iche a n ­
cora n o n def in i t ive è p o s s i b i ­
le ca lco lare — hi- de t to L i u 
S c i a o - s c i — c h e ne l c a m p o 
de l l ' industr ia . ?U ob ie t t iv i de l 
p r i m o a n n o d e l p i a n o s i a n o 
stati superat i del <*. per c e n t o . 
c o n u n a produz ione pari c i o è 
al 134 per c e n t o a i quel la de l 
1952, e c h e ne l c a m p o de l la 
agr ico l tura , nonostante le s e ­
r ie c a l a m i t à natural i abbat tu­
tesi su q u a l c h e regione, il 
raccol to , graz ie ai nuovi m e ­
todi di lavoro, i l io sv i luppar­
si de l la r i formi agraria, del 
mutue ->iuto e -ella, coopera-
z ione , sia stato più a b b o n ­
d a n t e di que l lo del 1952. 

I m e m b r i de l Part i to c o m u ­
nista c inese sono ogg i se i m i ­
lioni e mezzo . Liu S c i a o - s c i 
ha r i l evato c o m e il Part i to 
si vada rafforzando nel la sua 
c o m p o s i z i o n e s o d a l e , con un 
a u m e n t o del la pen-entua le di 
operai r ispetto a que l la di 
contadin i e inte l le t tual i 

S u l l e l inee di una p r o p o ­
sta fatta da M i o T s e - d u n a l ­
l'Ufficio pol i t ico .i« Ila sua r i u ­
nione de l 24 d i cembre scorso . 
Liu Sc iao-sc i ha presentato 
al Comita to Centrale una r i ­
so luz ione per il - a f f o g a m e n t o 
del l 'uni tà del Partito, che è 
stata approvata j l l 'unan imi tà . 
La risoluzione rv'ia che i n e ­
mici del popolo ron -ono s t a ­
ti ancora del m i t o e l i m i n a t i 
al l ' interno dei P i t i e , che a l ­
l 'esterno l 'accerchiamento i m -
perial is ia cont inua , e c h e gi i 
imperialisti e i loro adent i 
faranno di tut*o per Ostaco­
lare i! c a m m i n a d e l l a r i v o ­
luzione ver;*) il - oc ìa l i smo 
tentando a ques to .-copo. tra 
l'altro, di m i n i e l 'unità d e l 
Part i to . Per da^e scacco a l l e 
m a n o v r e de i ne- . i ico e r e n d e ­
re il Part i to s e m p r e p i ù so-

! l ido e uni to , la r iKiluzione 
raccomanda di j e e r e ì c e r e l a 
v ig i lanza , appl icare r i g o r o s a ­
m e n t e il pr incipio de l la d i r e ­
z ione c o l l e t t i v i , d a r e il p i ù 
p i eno sv i luppo al la cr i t i ca , a l ­
l 'autocrit ica e é.ìa d e m o c r a ­
zia interna. 

FRANCO CALAMANDREI 

LE PRIME DEL CINEMA 

La nave del le donne 
maledette 

Bisogna riconoscere ai coafe-
aonatort di questo film un me­
n t o : quello di essere riusciti » 
condensare in meno di tremila 
metri una quantità enorme di 
cattivo gusto I giomaU * fu­
metti sono, in confronto a La 
nate delle donne maledette, ro­
ba da e&teti, da rafnoaU. 

SI tratta della lacrimevole 
stona — a lieto fine — di una 
giovinetta. la quale, \ i tuma 
di un orrendo complotto or­
dito da parenti malvagi ai suoi 
danni viene imbarcata m una 
nave di femmine criminali (evi­
dentemente i delitti servono co­
me cura di beuejra perchè que­
ste • donne maledette * sono 
tutte frlovani. carine e procacO. 
pei solidarietà con gli attori 
non faremo i toro nomt II re­
gista e RMtaeììo Matarazxo. 
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